La Riserva Tirone

La Riserva per il suo notevole interesse naturalistico a livello nazionale, rientra nell’elenco dei biotopi italiani meritevoli di conservazione e di protezione. Come da decreto: “Entro la Riserva è consentito l’accesso esclusivamente per ragioni di studio, per fini educativi, per escursioni naturalistiche, per compiti amministrativi e di vigilanza, nonchè ricostitutivi di equilibri naturali, restando vietata qualsiasi altra attività antropica”. 
Sono ammesse solo visite guidate previa autorizzazione dell’Ufficio Amministrazione.

Terzigno, Ottaviano
 Località: Tirone, Alto-Vesuvio, Cognole, Piano delle Ginestre, Colle Umberto, Valle del Gigante, Colle Margherita

Tavoletta IGM: F. 184 lì NE

Superficie Ha: 1017 

Quote: mm. 250; max 1281 m s.l.m.

Proprietà: Ministero Risorse Agricole Alimentari e Forestali - Gestione ex ASFO.

Vincoli: Decreto istitutivo D.M.29/03/1972 pubblicato sulla G.U. n. iSO deI 13/06/1972

Idrogeologico: R.D. Legge n. 3267 del 30/1 2/1 923
Paesaggistico: Legge n. 1497 del 29/06/1939 - Legge n. 431 del 08/08/1985
Legge quadro sulle aree protette n. 394 del 6/12/1991 - Parco
Nazionale del Vesuvio
Competenza Stazione Forestale di Trecase (NA) - Tel. e Fax 081/5372391.

L’attuale conformazione del complesso Somma-Vesuvio è in gran parte dovuta all’eruzione del 79 d.C. con lievi modifiche dovute ai successivi fenomeni eruttivi. Attualmente rappresenta un edificio vulcanico di tipo composito a recinto.

Le colate laviche più recenti ospitano consorzi pionieri con prevalenza di Ucheni (Sfereocaulonvesuvianum). li restante territorio è occupato da macchia a Ginestre (Spartium funceum, Genista aetnensis, Cytisus scoparius, Ulex europaeus) e da lembi di lecceta ai quali si accompagnano fustaie di pini (Pinuspinea, Pinuspinaster, Pinus halepensis e Pinus nigra). Di notevole interesse la presenza di Betula alba var. pendula, Pteris vittafa diverse Orchidaceae. Sono inoltre presenti specie endemiche quali: Helichtysum litoreum, Cenfaurea deusta, Alnus corda fa.

La fauna è tipica degli ambienti caldi mediterranei con presenze tra i rettili del biacco (Coluber viridiflavus), Cervone (Coluber quaterlineatus) tra gli uccelli il Gheppio (Falco
tinnunculus), Poiana (Buteo buteo), Lodolaio (Falco
subuteo), Assiolo (Otus scops), Tortora (Streptopeha turtur), Cuculo (Cuculus canon..’s), Corvo imperiale (Corvus corax), Cardellino (Carduelis carduelis), Torcicollo (Jynx torquilla), Lucherino (Carduelis spinus), Cinciallegra (Parusmayo,), Picchio rosso maggiore (Picoides maior). Si evidenzia anche la presenza del ghiro (GIys ghis) e del coniglio selvatico (O,yctolagus cuniculus). 
Le ricerche vertono sui processi dinamici della vegetazione pioniera delle colate laviche. Sono in fase di realizzazione programmi di ricerca tendenti a descrivere la colorizzazione della pineta da parte di specie autoctone, al fine di elaborare modelli previsionali di gestione. Inoltre, sono in corso studi di aggiornamento floristico (micologia e briologia).
La notevole valenza geologica del complesso SommaVesuvio, le peculiari caratteristiche di alcune formazioni vegetali, le stazioni di Betula alba var. pendula e la presenza di particolari specie avifaunistiche, rappresentano motivo di vasto interesse scientifico e didattico. Come da decreto: “Entro la Riserva è consentito l’accesso esclusivamente per ragioni di studio, per fini educativi, per escursioni naturalistiche, per compiti amministrative di vigilanza, nonché ricostitutivi di equilibri naturali, restando vietata qualsiasi altra attività antropica”. 
